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4AL IASDOMENICA

SIEGFRIED KRACAUER, «GLI IMPIEGATI», DOPO QUARANT'ANNI DA MELTEMI

Milioni di adepti alla sublimazione
dell'infelicità attendono l'estasi collettiva

di LUCA SCARLINI

scito nel 1930, nella
agitata. Berlino in cui i
nazisti stavano pren-
dendo il potere, Gliim-
piegati di Siegfried
Kracauer, uno dei clas-
sici ciel racconto della
realtà, torna ora oppor-

tunamente da Melterni a distanza
di quarant'anni dalla edizione Ei-
naudi, nella stessa traduzione
di Anna Solini, con il saggio di
Luciano Gallino che introduce-
va quella lontana edizione, e
con un intervento di Maurizio
Guerri (pp. 146, € 14,00).

L'autore, architetto per forma-
zione e sempre specialmente at-
tento all'ambiente sociale, ruota-
va intorno a Georg Simmel (nume-
rosi furono i suoi legami con Wal-
ter Benjamin) e fu il mentore di
Adorno. Al momento dell'uscita
ciel volume era responsabile delle
pagine culturali della Frankfurter

Zeitung. Noto soprattutto per íl
suo capitale studio Da Caligati. a Hi-
tler. Una storia psicologica del cinema
tedesco (ma notevole resta anche II
romanzo poliziesco, una analisi luci-
dissima del genere al momento
della sua nascita) quando Kra-
cauer intraprese la complessa ri-
cerca che portò alla stesura del li-
bro, la Germania aveva milioni di
impiegati: erano il nuovo ceto me-
dio, impoverito, che doveva fare i
conti con ideali e desideri di atric-
chimento, gestendo una situazio-
ne economica spesso infelice.

Tutta la lettura di Kracauer è
sotto il segno della perdita, della
mancanza: i salariati, che svolgo-
no spesso compiti per cui non han-
no alcun interesse, sono intenti a
celebrare nostalgicamente
quell'epoca edenica della borghe-
sia in cui esisteva un benessere
economico, ormai perduto. L'insi-
stenza per il divertimento nella
Germania weimariana lo aveva
portato a analizzare mirabilmen-
te il fenomeno Vicki Baum (che al

momento del suo trionfo aveva
aperto la prima palestra di boxe
per signore) nel suo popolarissi-
mo G'and Hotel, in cui trionfa insie-
me alla grande danzatrice russa al
tramonto Grusinskaya, la giova-
ne e piccante figura di Flämmc-
hen, dattilografa senza illusioni,
assai attratta dalla moda, incarna-
ta al cinema da,¡oan Crawford.

Kracauer aveva scritto, appun-
to, un saggio dal titolo Le piccole
commesse vanno al cinema sulla ne-
cessità dell'intrattenimento co-
me valvola di sfogo sociale, che ali-
mentava anche imitazioni nell'e-
stetica e nel comportamento, In
Impiegati esamina le pubblicazio-
ni del sindacato impiegati e valuta
con precisione clinica le offerte
pubblicitarie che puntano soprat-
tutto sull'aspetto. Mentre nella so-
cietà schiacciatutto, le possibilità
economiche sono ridotte al mini-
mo, trionfano gli annunci di mira-
colosi ritrovati per ringiovanire,
di pomate perle emorroidi, tratta-

Quando il libro uscì
Kracauer dirigeva
le pagine culturali
della Frankfurter
Allgemeine Zeitun€

menti per la caduta dei capelli e
per l'assai diffuso crampo dello
scrivano. Negli anni precedenti in
Germania le aziende avevano co-
minciato a sostenere i circoli
sportivi, rendendo il benessere
fisico un obiettivo della nazione.
La classe media spendeva meno
in cibo rispetto al proletariato,
investiva piuttosto in cosmetica
e in eleganza, e metteva la spesa
per la cultura in vetta al proprio
assai limitato budget.

L'analisi di Kra.cauer è spietata:
gli impiegati adorano le celebrazio-
ni di massa, i fuochi cli artificio, i riti
di gruppo, in cui la loro infelicità
può sciogliersi infine in un'adesio-
ne a un'estasi collettiva da luna
park. ll 10 maggio 1933, all'Oper-
platz di Berlino, Impiegati venne
gettato nel maggiore rogo di libri
voluto dal potere hitleriano. Men-
tre Göbbels annunciava la fine
dell'intellettualismo ebraico e i
numerosi studenti inneggiavano
lugubri alla «pulizia della lettera-
tura tedesca», alcuni impiegati ave-
vano adottato la nuova uniforme.
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